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Comma 712 
In vigore dal 1 gennaio 2016 
712. A decorrere dall'anno 2016, al bilancio di previsione è allegato un prospetto obbligatorio 
contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica 
del rispetto del saldo di cui al comma 710, come declinato al comma 711. A tal fine, il prospetto 
allegato al bilancio di previsione non considera gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia 
esigibilità e dei fondi spese e rischi futuri concernenti accantonamenti destinati a confluire nel 
risultato di amministrazione. Il prospetto concernente il rispetto del predetto saldo è definito 
secondo le modalità previste dall'articolo 11, comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118. Con riferimento all'esercizio 2016, il prospetto è allegato al bilancio di previsione già 
approvato mediante delibera di variazione del bilancio approvata dal Consiglio entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 11, comma 11, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118. 

OMISSIS 

Comma 728 
In vigore dal 1 gennaio 2016 
728. Le regioni possono autorizzare gli enti locali del proprio territorio a peggiorare il saldo di cui 
al comma 710 per consentire esclusivamente un aumento degli impegni di spesa in conto capitale, 
purché sia garantito l'obiettivo complessivo a livello regionale mediante un contestuale 
miglioramento, di pari importo, del medesimo saldo dei restanti enti locali della regione e della 
regione stessa. Per gli anni 2016 e 2017, la Regione siciliana e le regioni Friuli Venezia Giulia e 
Valle d'Aosta operano la compensazione mediante la riduzione dell'obiettivo del patto di stabilità in 
termini di competenza eurocompatibile di cui all'articolo 1, comma 454, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, e la regione Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trento e di Bolzano 
mediante il contestuale miglioramento, di pari importo, del proprio saldo programmatico 
riguardante il patto di stabilità interno. 

OMISSIS 

Comma 730 
In vigore dal 1 gennaio 2016 
730. Ai fini della rideterminazione degli obiettivi di cui al comma 728, le regioni e le province 
autonome definiscono criteri di virtuosità e modalità operative, previo confronto in sede di 
Consiglio delle autonomie locali e, ove non istituito, con i rappresentanti regionali delle autonomie 
locali. Per i medesimi fini, gli enti locali comunicano all'Associazione nazionale dei comuni italiani 
(ANCI), all'Unione delle province d'Italia (UPI) e alle regioni e alle province autonome, entro il 15 
aprile ed entro il 15 settembre, gli spazi finanziari di cui necessitano per effettuare esclusivamente 
impegni in conto capitale ovvero gli spazi finanziari che sono disposti a cedere. Entro i termini 
perentori del 30 aprile e del 30 settembre, le regioni e le province autonome comunicano agli enti 
locali interessati i saldi obiettivo rideterminati e al Ministero dell'economia e delle finanze, con 
riferimento a ciascun ente locale e alla stessa regione o provincia autonoma, gli elementi 
informativi occorrenti per la verifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica 
anche con riferimento a quanto disposto dal comma 731. Gli spazi finanziari attribuiti e non 
utilizzati per impegni in conto capitale non rilevano ai fini del conseguimento del saldo di cui al 
comma 710. 
 



Comma 731 
In vigore dal 1 gennaio 2016 
731. Agli enti locali che cedono spazi finanziari è riconosciuta, nel biennio successivo, una 
modifica migliorativa del saldo di cui al comma 710, commisurata al valore degli spazi finanziari 
ceduti, fermo restando l'obiettivo complessivo a livello regionale. Agli enti locali che acquisiscono 
spazi finanziari, nel biennio successivo, sono attribuiti saldi obiettivo peggiorati per un importo 
complessivamente pari agli spazi finanziari acquisiti. La somma dei maggiori spazi finanziari 
concessi e attribuiti deve risultare, per ogni anno di riferimento, pari a zero. 
 

Comma 732 
In vigore dal 1 gennaio 2016 
732. Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell'anno di riferimento, un differenziale negativo 
rispetto al saldo di cui al comma 710 possono richiedere, per la quota di spazi finanziari non 
soddisfatta tramite il meccanismo di cui al comma 728, al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, mediante il sito web «http://pareggio-
bilancioentiterritoriali.tesoro.it» appositamente predisposto, entro il termine perentorio del 15 
giugno, gli spazi di cui necessitano nell'esercizio in corso per sostenere impegni di spesa in conto 
capitale. Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell'anno di riferimento, un differenziale 
positivo rispetto al saldo di cui al comma 710, possono comunicare al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, mediante il sito web 
«http://pareggiobilancioentiterri-toriali.tesoro.it» appositamente predisposto, entro il termine 
perentorio del 15 giugno, gli spazi che intendono cedere nell'esercizio in corso. Qualora l'entità 
delle richieste pervenute dagli enti superi l'ammontare degli spazi finanziari resi disponibili, 
l'attribuzione è effettuata in misura proporzionale agli spazi finanziari richiesti. Il Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, entro il 10 luglio, aggiorna gli obiettivi degli enti interessati 
dalla acquisizione e cessione di spazi finanziari di cui al presente comma, con riferimento all'anno 
in corso e al biennio successivo. Agli enti che acquisiscono spazi finanziari è peggiorato, nel 
biennio successivo, l'obiettivo per un importo annuale pari alla metà della quota acquisita, mentre 
agli enti che cedono spazi finanziari l'obiettivo di ciascun anno del biennio successivo è migliorato 
in misura pari alla metà del valore degli spazi finanziari ceduti. La somma dei maggiori spazi 
finanziari ceduti e di quelli attribuiti, per ogni anno di riferimento, è pari a zero. 

 


